
C’era un vecchio di Castiglione Olona
Che cercava una poltrona

La trovò in un burrone
Ma era un vecchio scatolone

Quell’immaginario cercapoltrone di Castiglione Olona.

(Classe 4^ B)

C’era un vecchio di Milano
Che cercava un alano
Gli dicevano: “Hai guardato lì?”
Rispondeva: “Sì, a Verlì”
Quel cercatore di Milano.
                        (Simone B.)

Un signore di Tradate
Andava a mangiare le frittate
Ne mangiava in gran quantità
Con i figli di sua maestà
Quel signore mangione di Tradate.
                            (Simone C.)

C’era una signora di Verona
Che era grossa come una poltrona
Voleva dimagrire
Ma non voleva sentirlo dire
Quella signora grassa di Verona.
                                  (Elisa C.)

C’era un signore di Nizza
Che mangiava sempre la pizza
Un bambino gli chiese: “È buona?”
Lui rispose: “Ona!”
Quel goloso di Nizza.
                           (Elisa R.)

C’era una signora di Riccione
Che cercò il suo piccione
Lo trovò a Ravenna
Ma era solo una penna
Quell’avventurosa signora di Riccione.
                                    (Rostyslav)

C’era un nonno di Varese
Che cercava la maionese
La trovò sotto al tavolo
Ma era invece un cavolo
Quell’immaginario nonno di Varese.
                                (Alberto)

C’era un vecchio di Vercelli
Che mangiava i vermicelli
Quando gli chiesero: “Sono buoni?”
Lui rispose: “Sono lombriconi?”
Quel mendace vecchio di Vercelli.
                             (Salvatore)

C’era un re di Vercelli
Che aveva un sacco di castelli
Gli chiesero: “Ce ne presti uno?”
Lui rispose: “Andate a Belluno”
Quell’egoista sovrano di Vercelli.
                                 (Carola)



C’era un signore di Lecco
Che pensò di vedere uno stambecco
Ma si era sbagliato
Perché era mezzo addormentato
Quell’immaginario signore di Lecco.
                                (Andrea L.)

C’era un signore di Varese
Che si inzuppò di maionese
Ma sua moglie lo sgridò
E lui indietreggiò
Quel pasticcione di Varese.
                         (Fabio)

C’era una signorina di Francia
Che aveva sempre mal di pancia
Un giorno andò dal dottore
E schiacciò un cavolfiore
O sfortunata signorina di Francia.
                                   (Emily)

C’era un vecchio di Gornate 
Che era ghiotto di patate
Le comprava al mercato
Dal suo amico malato
Quel vecchio cerca patate di Gornate.
                              (Alessia)

C’era un signore di Morazzone
Che faceva il panettiere a Castiglione
Per sbaglio si addormentò
E la casa bruciò
O quel dormiglione di Morazzone.
                              (Loris)

C’era un vecchio di Venegono
Che cercava un cono
Lo cercava nei giardini
E trovò dei bambini
Quel pazzo vecchio di Venegono.
                             (Melania)

C’era un vecchio di Tradate
Che sul tetto mangiava le insalate
Gli chiedevano: “Sono buone lassù?”
Lui rispondeva: “Non più.”
Quel vecchio mangiatore di Tradate.
                                   (Elisa G.)

C’era un bambino di Castiglione
Che voleva un cagnolone
Lo trovò per una via
Ma se lo prese sua zia
O quel povero di Castiglione.
                           (Giuseppe)

C’era un cugino di Malnate
Che visitava diverse cascate
Gli chiedevano: “L’acqua è fredda?”
Rispondeva. “Edda... edda!”
Quel visitatore cugino di Malnate.
                              (Alice)

C’era un signore di Pavia
Che era sposato con Maria
Lei diceva: “Preparo la crostata”
E lui: “Stregata?”
Quel goloso di Pavia.
                             (Asia)



C’era un vecchio di Torino
Che voleva un canarino
Lo cercò per mari e monti

Ma non sotto i ponti
Quel vecchio cercatore di Torino
                              (Giorgia)

C’era un vecchio di Riccione
Che cercava un pallone
Lo trovò in un giardino
Ma il pallone era un bambino
Quell’immaginario cercapalloni di Riccione.
                              (Paolo)

C’era uno scrittore di Tradate
A cui piacevano le marmellate
Un giorno gli chiesero: “È buona la marmellata?”
Lui rispose: “Ata!”
Quel goloso mangiaparole di Tradate.
                                     (Masha)


